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Primi ingegneri, ma emergenza risorse
PORDENONE· L'Università di Udine ieri ha laureato i suoi primi quattro ingegneri usciti dal
corso di laurea attivato a Pordenone. Quattro ragazzi del 1984 di Treviso che nella nostra
provincia hanno trovato il corso di studi e con buone probabilità anche un'azienda che li assuma.
L'unica a festeggiare in tono minore ieri è stata il rettore, Cristiana Compagno: «Èun momento
duro - ha commentato il rettore, che sta già affrontando un processo di razionalizzazione mirato
a ridurre i costi e che propone sinergie con Trieste - di riflessione e di analisi. Indubbiamente si
deve cambiare, ma lo si deve fare tenendo conto di risorse, riforme, regole». Nessun sacrificio,
avverte però, potrà far fronte al sottofinanziamento cronico e per questo bisognerà cercare
finanziamenti alternativi. .
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Il Consorzio di via Prasecco finanzia il 90 per cento del costo del polo universitario. Piano di razionalizzazione

Ateneo, l'emergenza delle risorse
TIrettore laurea i primi ingegneri made in Pordenone: ecco la nostra risposta al territorio

A due anni dall'istituzione il corso di laurea
specialistica in Ingegneria dell'innovazione indu-
striale, attivata nel 2006 dall'università di Udine
nel polo di Pordenone, "sforna" i suoi primi lau-
reati: quattro trevigiani classe 1984 -Andrea An-
tìga, Alessio Della Giustina, Davide Bonotto e
Luca Santin proclamati dottori dal rettore del-
l'università di Udine, Cristiana Compagno nel
corso di una cerimonia svoltasi nel Centro Poli-
funzionale di via Prasecco. Ottimi i voti (rispetti-
vamente 110 con lode, 109,110 con lode e lOS} e
tutte proiettate verso il futuro le tesi, cercando di
dare una risposta alla crisi energetica ed am-
bientale: "Soluzioni impiantistico-industriali per
la conversione energetica della pollina",
"Gassificazione di biomassa finalizzata alla pro-
duzione di gas utilizzabile in celle a combustione
Sofc", "Criteri di progettazione delle tecniche di
digestione anaerobica a fini'energetici nel com-
parto zootecnico" e "Valutazione tecnico-econo-
mica di un impianto ad energia eolica".
Il domani di questi neodottori e di quelli che li

seguiranno sembra
eo: il territorio ha

•.fame di figure pro-
i .fessìonalt di questo
;tipo e diverse azien-
, de li hanno già con-
tattati a casa, ancor

• ,prima che si laureas-
.oariiCi i@- sero. Quello c~e ap:
: ,~e ,lI'idUstna1e" iI~a:e coperto di ,nu~1
oorsòdi IaUrea~r~ .e il .f~tu~o d~ll Um-
$tica fomlSCè le com~ " verslt~ di Udme che
tenie multidisciplinarlll&-, proprio mentre f~-
~, a11'Jh!'iO~ol'$" steggìa il propno
,.~",aII'ottit:ll~ne di trentenn~le (30 ~tl1I~
'Pf9dbtlo.' ' " {sono st~tl a og~ gl~i ; . c·' • i ,studenti laureati, di
; .,1.tAV6RO " ,.,'; cui 4 m~ a Por~eno-
i lIaUt$a}ipòS$OllotroVaré • ne e 2mila.a Gorizia)
lmplego.negll arriblll j)T()-; ,deve fare I conti con
fessiOllali déll'innovszio-un pesante sottofi:
iria é dello sllill.lppodella .nanzìamento, CUI ~l
. pròdt.lZÌJ,)oo dellapmget,L •.aggiungono .le prevr-
, . " .", ", ... slom di taglio.•<E un

; momento duro - ha
J commentato il retto-
ire, che sta già affron-
panda un processo di

.razionalizzazione mi-
rato a ridurre i costi
un po' in tutti i campi
<amministrazione, di-
-dattìca, ricerca) e
che propone un tavo-
no tecnico per creare
fsinergia con Trieste-
di riflessione e di
(.analisi. Indubbia-
mente si deve cam-
biare, ma lo si deve
fare tenendo conto
.delle "tre R": risorse,
:riforme, regole".
INessun sacrificio, av-

verte però, potrà far fronte al sottofinanziamento
cronico e per questo bisognerà cercare finanzia-
menti alternativi, sottolineando nel contempo il
grande valore delle sede pordenonese, nata
ascoltando le esigenze del territorio e capace dì
cogliere le specificità dell'economia e dell'indu-
stria: "La meccanica è il settore trainante del Pii
regionale. Per competere nel mercato globale le
aziende hanno bisogno dell'innovazione che si
impara non solo sul campo, ma in primis nel
luogo del sapere, ovvero l'università. L'Ateneo di
Udine è impegnato a incontrare i suoi territori di
riferimento e soddisfare i bisogni di crescita eco-
nomia e culturale che essi esprimono".
Cinzia Palazzetti, nel suo intervento in rappre-

sentanza del Consorzio Universitario di Pordeno-
ne ha ricordato come il territorio (attraverso
banche, istituzioni ed imprese) finanzi il polo
pordenonese per il 90% (escluse le strutture) e di
come questa modalità vada implementata attra-
verso un'azione combinata: «Gli 80 ingegneri
laureati a Pordenone in 3mesi trovano lavoro e il
campus, con la mensa, la residenza di prossima
realizzazione e la rìstrutturazione delle vecchia
sede sta diventando sempre più innovativo e pia-
cevole". A conferma del vivo interesse delle
aziende erano presenti alla cerimonia anche i
rappresentanti di Brovedani, Cimolai e Casa-
grande.
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